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Premessa.

Il seguente protocollo costituisce un aggiornamento del protocollo redatto e in vigore nell’A.S.

2020/21.

Per l’avvio dell’a.s. 2021/2022 la sfida è assicurare a tutti lo svolgimento in presenza delle attività

scolastiche, il recupero dei ritardi e il rafforzamento degli apprendimenti, la riconquista della

dimensione relazionale e sociale dei nostri giovani, insieme a quella che si auspica essere la ripresa

civile ed economica del Paese. Il CTS, in considerazione della progressiva copertura vaccinale della

popolazione italiana, “ritiene assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza per

l’a.s. 2021/2022” raccomandando, laddove possibile, di mantenere il distanziamento fisico e, però,

“pagando attenzione a evitare di penalizzare la didattica in presenza.… Laddove non sia possibile

mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le

altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare nei locali chiusi

mascherine di tipo chirurgico”.

Anche per l’A.S. 21/22, quindi,la questione centrale delle decisioni di riapertura scolastica non è se

le scuole debbano riaprire o meno, ma piuttosto come procedere con una riapertura scolastica più

sicura attraverso la comprensione e la consapevolezza dei rischi per la salute pubblica, non solo sui

bambini, sul personale scolastico e sui loro contatti sociali immediati, ma anche su un aumento

della trasmissione a livello di virus comunitari.

Viene dunque rafforzata, nel nuovo scenario epidemiologico e vaccinale, l’esigenza di

bilanciamento tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di contagio, benessere socio

emotivo di studenti e personale della scuola, qualità dei contesti educativi e dei processi di

apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione.

Per controllare/mitigare questa possibilità sono state già considerate alcune misure di prevenzione

in documenti formali e in documenti tecnici del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) inviati al

Ministro dell’Istruzione che forniscono le indicazioni per la riapertura della scuola e dei servizi

educativi dell’infanzia, in linea con la situazione epidemiologica e con le conoscenze scientifiche

finora disponibili.

Va sottolineato che tutte queste misure possono ridurre il rischio di trasmissione in ambito

scolastico, ma non possono azzerarlo. Pertanto, in una prospettiva di probabile circolazione del

virus a settembre, è necessario sviluppare una strategia nazionale di risposta a eventuali casi

sospetti e confermati che ci si aspetta possano avvenire in ambito scolastico o che abbiano
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ripercussioni su di esso. Anche la strategia di risposta a eventuali casi e focolai in ambito scolastico

sarà strettamente correlata alla situazione epidemiologica. Le attuali strategie di contenimento

sono basate sulle conoscenze scientifiche disponibili.

Il presente documento vuole fornire un supporto operativo agli operatori scolastici a pieno titolo

coinvolti nel monitoraggio e nella risposta a casi sospetti/probabili e confermati di COVID-19

nonché nell’attuare strategie di prevenzione.

A tal fine la normativa in vigore invita le istituzioni scolastiche a prevedere:

● Obbligo della “certificazione verde COVID-19” (green pass) per tutto il personale scolastico;

● un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale scolastico;

● il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea del

bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio educativo dell’infanzia o a

scuola;

● la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di

un operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di

termometri che non prevedono il contatto che andranno preventivamente reperiti;

● la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante (PLS o MMG) per le

operatività connesse alla valutazione clinica e all'eventuale prescrizione del tampone

naso-faringeo.

● predisporre un sistema flessibile per la gestione della numerosità delle assenze per classe che

possa essere utilizzato per identificare situazioni anomale per eccesso di assenze, per esempio,

attraverso il registro elettronico o appositi registri su cui riassumere i dati ogni giorno.

● L'identificazione dei referenti scolastici per COVID-19 adeguatamente formati sulle procedure

da seguire che si interfacci con i referenti del Dipartimento di Prevenzione (DdP) della ASL

competente territorialmente;

● tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni contatto che,

almeno nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra

gli alunni ed il personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori

e/o eccezionali di studenti fra le classi etc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da

parte del DdP della ASL competente territorialmente;

● richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione di eventuali

assenze per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe;
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● richiedere alle famiglie e agli operatori scolastici la comunicazione immediata al dirigente

scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel caso in cui, rispettivamente, un alunno o

un componente del personale risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19;

● stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare i genitori degli studenti

contatti stretti; particolare attenzione deve essere posta alla privacy non diffondendo

nell’ambito scolastico alcun elenco di contatti stretti o di dati sensibili nel rispetto della GDPR

2016/679 EU e alle prescrizioni del garante (d.lgs 10 agosto 2018, n 101) ma fornendo le

opportune informazioni solo al DdP. Questo avrà anche il compito di informare, in

collaborazione con il dirigente scolastico, le famiglie dei bambini/studenti individuati come

contatti stretti ed eventualmente predisporre un'informativa per gli utenti e lo staff della

scuola;

● provvedere ad una adeguata comunicazione circa la necessità, per gli alunni e il personale

scolastico, di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera

scelta o medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a

37,5°C;

● informare e sensibilizzare il personale scolastico sull'importanza di individuare precocemente

eventuali segni/sintomi e comunicare tempestivamente al referente scolastico per COVID-19;

● stabilire procedure definite per gestire gli alunni e il personale scolastico che manifestano

sintomi mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio domicilio il prima possibile,

mantenendoli separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza utilizzando appositi

DPI;

● identificare, ove possibile, un ambiente dedicato all‘accoglienza e isolamento di eventuali

persone che dovessero manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza

creare allarmismi o stigmatizzazione). I minori non devono restare da soli ma con un adulto

munito di DPI fino a quando non saranno affidati a un genitore/tutore legale;

● prevedere un piano di sanificazione straordinaria per l’area di isolamento e per i luoghi

frequentati dall’alunno/componente del personale scolastico sintomatici;

● condividere le procedure e le informazioni con il personale scolastico, i genitori e gli alunni e

provvedere alla formazione del personale;

● predisporre nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata (DDI), previsto dalle Linee

Guida, le specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio,
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nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in

presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti.

L’istituzione scolastica, adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del

nuovo virus negli ambienti di lavoro, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza

che devono essere adottate dai propri dipendenti. Il presente Protocollo di regolamentazione è

stato redatto ai sensi del Decreto Legge n.111/2021 del 6 agosto 2021.

Nel presente Protocollo vengono indicate le misure scolastiche in riferimento a:

1. Informazione;

2. Modalità di ingresso a scuola;

3. Modalità di accesso dei fornitori esterni;

4. Pulizia e sanificazione;

5. Precauzioni igieniche personali e Dispositivi di protezione individuale;

6. Gestione spazi comuni;

7. Organizzazione scolastica;

8. Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione;

9. Gestione di una persona sintomatica;

10. Aggiornamento del Protocollo di regolamentazione.;

11. Misure igienico-sanitarie “Allegato 1 D.P.C.M. 24 aprile 2020”

12. Allegati

Ogni misura adottata nel presente Protocollo di regolamentazione è stata condivisa dal RLS

scolastico.

Il Dirigente scolastico prenderà ogni misura prevista dalle leggi in vigore contro coloro che

contravverranno alle misure indicate nel presente Protocollo di regolamentazione.

Le misure di sicurezza previste nel presente Protocollo di regolamentazione, finalizzate alla salute e

alla sicurezza di tutto il personale scolastico, docente e non, si aggiungono a quanto già indicato nel

D.V.R. e in ogni circolare sulla sicurezza già emanata dal Dirigente Scolastico.
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1) Informazione.

Il Dirigente Scolastico informa tutti i lavoratori e chiunque entri a scuola circa le disposizioni di

sicurezza, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali

scolastici, appositi depliants e infografiche informative. In particolare, le informazioni riguardano:

• L’obbligo, dal 1 settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, per tutto il personale scolastico,

di esibizione del “certificato verde COVID-19”;

• L'obbligo di restare nel proprio domicilio in presenza di febbre (oltre i 37,5°) o altri sintomi

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;

• L’accettazione di non poter entrare o permanere a scuola, e di doverlo dichiarare

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di

pericolo: sintomi di influenza, temperatura superiore a 37,5°, provenienza da zone a rischio

o “contatto stretto”;

• L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare

accesso in azienda, in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di

igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene.

• L'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.

2) Accesso alla sede di lavoro

Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza,

tutto il personale scolastico deve possedere ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19.

In vista della ripresa della frequenza scolastica, non appare necessario, secondo quanto

evidenziato dal CTS, effettuare test diagnostici o screening preliminari all’accesso a scuola ovvero

in ambito scolastico. Rimangono, di converso, confermate le ordinarie procedure di gestione dei

casi possibili/probabili/confermati da gestire, come di consueto, in collaborazione con le Autorità

sanitarie territorialmente competenti.

Per ottenere il Certificato Verde COVID-19, comunemente chiamato Green Pass, occorre una

o più delle seguenti condizioni:

⮚ aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;

⮚ aver completato il ciclo vaccinale;
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⮚ essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti;

⮚ essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti.

Il Green Pass ha una validità temporale legata al tipo di condizione che ne ha permesso

l’emissione; pertanto, nel caso di negatività al tampone, la sua validità è di sole 48 ore, quindi

dopo due giorni dal test il Green Pass non è più valido.

In caso di vaccinazione, il Green Pass è valido solo dopo 15 giorni dalla prima dose o

dall’effettuazione del vaccino monodose: chi ha effettuato o effettuerà la prima dose di vaccino

dal 18 agosto in poi rischia di presentarsi a scuola il 1° settembre con Green Pass non valido. La

Certificazione verde COVID-19 per vaccinazione (prima dose) viene generata automaticamente

dalla Piattaforma nazionale-DGC (Digital Green Pass) dopo 12 giorni dalla somministrazione ed è

valida dal 15° giorno dal vaccino fino alla data della seconda dose. La Certificazione dopo la

seconda dose verrà rilasciata entro 24/48 ore dalla seconda somministrazione e sarà valida per 9

mesi.

La verifica del Green Pass avviene tramite apposita applicazione di verifica nazionale “APP

VerificaC19” con la seguente modalità:

1. La Certificazione è richiesta dal verificatore all’interessato che mostra il relativo QR Code (in

formato digitale oppure cartaceo).

2. L’App VerificaC19 legge il QR Code, ne estrae le informazioni e procede con il controllo del

sigillo elettronico qualificato.

3. L’App VerificaC19 applica le regole per verificare che la Certificazione sia valida.

4. L’App VerificaC19 mostra graficamente al verificatore l’effettiva validità della Certificazione

nonché il nome, il cognome e la data di nascita dell’intestatario della stessa.

Ai verificatori basta inquadrare il QR Code della certificazione verde Covid-19, che si può esibire in

formato cartaceo o digitale, e accertarsi della validità e dei dati identificativi.

Per il rispetto della privacy, ai fini della verifica da parte dell’operatore occorre esibire solo e

soltanto il QR Code e, nel caso di impossibilità di identificazione personale, il documento di

identità per verificare che il Green Pass esibito sia effettivamente quello del dipendente.
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Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica

fondamentale per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno alla pienezza

della vita scolastica, dunque, è essenziale che il personale docente e non docente, su tutto il

territorio nazionale, assicuri piena partecipazione alla campagna di vaccinazione, contribuendo al

raggiungimento di un’elevata copertura vaccinale e alla ripresa in sicurezza delle attività e delle

relazioni proprie del fare scuola.

Gli orari di ingresso/uscita saranno scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone

comuni (ingressi, servizi igienici, ecc.). Ove possibile, saranno previste porte di entrata e porte di

uscita da questi locali e sarà garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.

Le attività di ingresso e le uscite saranno regolamentate con opportuna segnaletica e con una

campagna di sensibilizzazione ed informazione comunicano comunità scolastica le regole da

rispettare per evitare assembramenti.

Ogni plesso dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti con l’eventuale previsione,

ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi

alternativi.

L’eventuale ingresso del personale e degli studenti risultati positivi all’infezione da COVID-19 deve

essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da

cui risulti la “avvenuta negativizzazione”. Le procedure di riammissione di studenti o personale in

quarantena o guarito sono indicate all’interno dell’ALLEGATO “E-Procedure di gestione del personale

sintomatico e riammissione di soggetti guariti o in quarantena”.

3) Modalità di accesso di fornitori esterni e visitatori

Al fine di ridurre le possibilità di contatto con il personale, l’accesso di fornitori esterni è stato

regolato attraverso l’individuazione di procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità,

percorsi e tempistiche predefinite. Laddove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono

rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le

necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà

attenersi alla rigorosa distanza di un metro.

Anche l’accesso ai visitatori deve essere limitato e registrato: qualora fosse necessario l’ingresso di

visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione, etc.), gli stessi dovranno sottostare a tutte le

regole scolastiche. (vedi ALLEGATO “C – Informativa per visitatori e ditte esterne)
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In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze, che si dovessero trovare ad operare nella scuola e

che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il

Dirigente Scolastico ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi

utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. Il Dirigente Scolastico fornisce, ad ogni impresa

appaltatrice, una completa informativa sui contenuti del Protocollo scolastico e vigila, anche

mediante propri delegati, affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze, che operano a

qualunque titolo negli ambienti scolastici, ne rispettino integralmente le disposizioni.

4) Pulizia e sanificazione

La scuola assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago.

I collaboratori scolastici devono effettuare, a fine giornata, la pulizia dei locali e delle attrezzature,

con adeguati detergenti forniti dal Dirigente scolastico, in particolare di maniglie, miscelatori,

rubinetteria, sanitari, ripiani, tastiere, mouse, monitor, attrezzature varie, comandi manuali ed ogni

altra superficie che potrebbe essere quotidianamente toccata. Nei servizi igienici la pulizia deve

essere effettuata più spesso, preferibilmente ad ogni utilizzo. Possono essere previste delle attività

di pulizia straordinaria dei locali scolastici, durante le quali tutti i collaboratori scolastici saranno

coinvolti, rispettando le misure indicate nell’ALLEGATO “D – Protocollo di Pulizie e Sanificazione di

ambienti ed arredi”.

Nell’eventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla sanificazione

straordinaria da effettuarsi in conseguenza, il CTS indica che questa:

● va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha

visitato o utilizzato la struttura;

● non è necessario sia effettuata da una ditta esterna;

● non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione

straordinaria;

● potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione

ordinaria.

5) Precauzioni igieniche personali e Dispositivi di protezione individuale

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in

particolare per le mani. L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani e

raccomanda la frequente pulizia delle stesse con acqua e sapone.
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I detergenti devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici dispenser collocati

in punti facilmente individuabili.

Qualora l’attività lavorativa imponga una distanza interpersonale minore di un metro e non siano

possibili altre soluzioni organizzative è necessario l'uso delle mascherine e di altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici) conformi alle disposizioni delle autorità

scientifiche e sanitarie.

6) Gestione spazi comuni

L’accesso agli spazi comuni, è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei

locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di

sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano.

Nei corridoi e negli uffici deve essere sempre rispettata la distanza interpersonale di almeno 1

metro.

Nei bagni, considerata la ridotta ventilazione e le dimensioni dei locali, non è possibile mantenere

la distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone: il personale deve sempre indossare la

mascherina, rispettare le precauzioni igieniche previste dal presente protocollo, effettuare la

sanificazione secondo quanto previsto dal presente protocollo.

7) Organizzazione scolastica e accesso a scuola

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del

virus in ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno in ogni situazione,

insieme alle altre misure di prevenzione. Deroghe al rispetto del distanziamento non possono

essere effettuate laddove non si possa fare uso delle mascherine chirurgiche e in particolare nelle

mense e nei locali adibiti a tale uso, dove per il consumo di cibi e bevande la mascherina chirurgica

non può essere utilizzata. Si raccomanda poi, laddove possibile, di osservare una distanza di due

metri nella zona interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti. Si tratta dunque di

contemperare le due distinte e fondamentali misure, distanziamento e didattica in presenza, cui è

“assolutamente necessario dare priorità”, il CTS precisa che “laddove non sia possibile mantenere il

distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure

non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di

tipo chirurgico”. Con riferimento agli studenti, il CTS conferma, quale dispositivo di protezione
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respiratoria, la mascherina, preferibilmente di tipo chirurgico o di comunità (solo di tipo chirurgico

ove non sia possibile rispettare il distanziamento).

La precondizione per la presenza a scuola di studenti è:

● l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche

nei tre giorni precedenti;

● aver rispettato i tempi e le disposizioni riportate sulla Circolare del ministero della Salute

del 12 ottobre 2020 nei casi di quarantena (vedi ALLEGATO “E - Procedure di gestione del

personale sintomatico e riammissione di soggetti guariti o in quarantena”)

All’ingresso della scuola NON sarà OBBLIGATORIA la rilevazione della temperatura corporea.

Dovrà essere garantito il distanziamento interpersonale di almeno un metro, considerando anche

lo spazio di movimento dovrà essere garantito nelle aule, nei laboratori, in aula magna (in palestra

il distanziamento aumenta a due metri), saranno da privilegiare tutti i possibili accorgimenti

organizzativi al fine di differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti sia attraverso uno

scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso.

Per la consumazione dei pasti saranno individuate soluzioni organizzative che assicurano il

distanziamento, in misura residuale anche attraverso la fornitura del pasto in “lunch box” per il

consumo in classe.

Sarà garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente, favorendo, in ogni caso

possibile, l’aerazione naturale.

Saranno disponibili dispenser con prodotti igienizzanti in più punti della scuola, soprattutto agli

ingressi e all’interno delle aule.

Ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente

necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia). Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della

scuola esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche.

Il layout delle aule destinate alla didattica è stato impostato con una rimodulazione dei banchi, dei

posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di

almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento.

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche,

ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche,
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privilegiare lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di

apprendimento.

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto,

il CTS non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il

distanziamento interpersonale di almeno due metri.

Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. Per lo

svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il CTS distingue in base al

“colore” con cui vengono identificati i territori in relazione alla diffusione del contagio. In

particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono possibili ma, specialmente al chiuso,

dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla e arancione, si raccomanda lo

svolgimento di attività unicamente di tipo individuale.

Costituisce priorità irrinunciabile assicurare, adottando tutte le misure organizzative possibili

d’intesa con le famiglie e le Associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a

scuola degli alunni con bisogni educativi speciali, in particolare di quelli con disabilità, nella vera e

partecipata dimensione inclusiva. Per alcune disabilità potrà essere necessario ricercare

“accomodamenti ragionevoli”, coerenti con le seguenti indicazioni del CTS: “Nel rispetto delle

indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere

pianificata anche in riferimento alla numerosità,alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali

specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. … Non sono

soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili

con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non

essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per

il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi…”. Confermata pure - art. 58, comma 1, lett. d),

decreto-legge 25 maggio 2021 convertito con legge 23 luglio 2021 - l’attenzione alle “necessità

degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle

competenti autorità sanitarie, ... tali da consentire loro di poter seguire la programmazione

scolastica avvalendosi anche eventualmente della didattica a distanza”.

Il referente per COVID-19 si avvarrà della collaborazione con le strutture socio-sanitarie, la

medicina di famiglia, le famiglie e le associazioni che li rappresentano, per adottare misure idonee
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a garantire la prevenzione della possibile diffusione del virus e garantendo un accesso prioritario a

eventuali screening/test diagnostici.

Per gli alunni sopra i 6 anni sarà necessario indossare la mascherina (chirurgica o di

comunità) tranne durante l’attività fisica, il pasto o le interrogazioni. Per i minori di 6 anni di età e

per gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina, non

sono necessari dispositivi di protezione. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il

distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori

dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta

mascherina chirurgica.

Per la scuola dell’infanzia, e per i bambini sotto i sei anni di età continuano ad essere esonerati

dall’uso di dispositivi di protezione delle vie aeree. Rimane “raccomandata una didattica a gruppi

stabili (sia per i bambini che per gli educatori e il personale scolastico in generale), nonché

particolare attenzione ai dispositivi di protezione del personale scolastico medesimo, che

rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021”.

8) Spostamenti interni, riunione, eventi interni e formazione

Gli spostamenti all’interno del sito scolastico devono essere limitati al minimo indispensabile e nel

rispetto delle indicazioni aziendali. Sono da favorire gli ingressi scaglionati e, potendo, su porte

diverse tra entrata ed uscita. Gli spostamenti interni vanno ridotti al massimo, privilegiando forme

alternative come il telefono.

Gli spostamenti all’interno degli edifici scolastici sono limitati al solo personale presente, in

conformità alle misure e agli orari di ingresso/uscita concordati. Al fine di ridurre al minimo gli

assembramenti, sono previste le seguenti misure:

• Le riunioni degli organi collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e

grado possono essere svolte in presenza o a distanza sulla base della possibilità di garantire

il distanziamento fisico e, di conseguenza, la sicurezza del personale convocato.

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni in materia di salute e sicurezza nei

luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non

comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione.
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• L'accesso agli spazi comuni (ad es. sala insegnanti o aula magna) va contingentato: si deve

sostare all’interno degli stessi per il minor tempo possibile e si deve mantenere la distanza

interpersonale di sicurezza di 1,0 metri (misura suggerita per maggior cautela). Al termine

della riunione, provvedere all’areazione prolungata dell’ambiente.

9) Gestione di un soggetto sintomatico a scuola

Nel caso in cui una persona presente in sede scolastica sviluppi febbre e sintomi di infezione

respiratorie , si DEVE avvisare il Referente scolastico per COVID-19 o in sua assenza il suo sostituto,1

si dovrà procedere all’isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli

altri presenti dai locali. Il Referente COVID-19 procederà immediatamente ad avvertire le autorità

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero

della Salute. Dovrà essere rispettato quanto disposto nell’ALLEGATO “E - Procedure di gestione del

personale sintomatico e riammissione di soggetti guariti o in quarantena”.

Il Dirigente scolastico collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti

stretti” di una persona presente a scuola, che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19.

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.

Nel periodo dell’indagine, il Dirigente scolastico potrà chiedere agli eventuali possibili contatti

stretti di lasciare cautelativamente il posto di lavoro, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.2

10) Aggiornamento del protocollo di regolamentazione

Nella scuola è costituito un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di

regolamentazione, costituito dal SPP (Servizio di Prevenzione e Protezione). Ogni lavoratore deve

riferire al Dirigente scolastico qualunque comportamento difforme dal presente Protocollo.

L’aggiornamento, l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di regolamentazione viene

effettuata infine dal Dirigente scolastico con la partecipazione del RLS.

2 Un contatto di un caso COVID-19 è qualsiasi persona esposta ad un caso probabile o confermato COVID-19 in un lasso di tempo
che va da 48 ore prima dell'insorgenza dei sintomi fino a 14 giorni dopo o fino al momento della diagnosi e dell'isolamento del caso.
Se il caso non presenta sintomi, si definisce contatto una persona che ha avuto contatti con il caso indice in un arco di tempo che va da
48 ore prima della raccolta del campione che ha portato alla conferma e fino a 14 giorni dopo o fino al momento della diagnosi e
dell'solamento del caso.

1 Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito,
diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi,
tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o
alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020);
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11) Misure igienico-sanitarie “Allegato 1 D.P.C.M. 24 aprile 2020”

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici,

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche

per il lavaggio delle mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

c) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con

le secrezioni respiratorie);

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico;

j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

12) Allegati

A. Informativa per il personale;
B. Informativa alunni e famiglie;
C. Informativa per i visitatori, ditte esterne, ecc);
D. Protocollo di Pulizia e Sanificazione di ambienti ed arredi;
E. Procedure di gestione del personale sintomatico e riammissione di soggetti guariti o in

quarantena;
F. Registro Pulizie e Sanificazione;
G. Registro degli accessi e visitatori nei plessi scolastici;
H. Registro verifica periodica segnaletica di sicurezza, dispenser igienizzanti, DPI
I. Registro attività servizio Mensa

Dirigente Scolastico R.S.P.P. R.L.S. Medico Competente

Saline Joniche 01/09/2021
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